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panorama

“MobilitAria 2018” fa il quadro
della qualità dell’aria e della mobi-
lità urbana nelle quattordici princi-
pali città italiane (Bari, Bologna,
Cagliari, Catania, Firenze, Genova,
Messina, Milano, Napoli, Palermo,
Reggio Calabria, Roma, Torino e
Venezia), prendendo a riferimento
il decennio 2006-2016.
Gli autori del rapporto, realizzato
dall’Istituto sull’inquinamento at-
mosferico (IIA) del CNR e dal
Gruppo mobilità sostenibile del
Kyoto Club, hanno analizzato valo-
ri e superamenti di alcuni inquinan-
ti, quali: particolato atmosferico
(PM10 e PM2,5) e biossido di azo-
to (NO2), ossia quelli più correlabi-
li con le emissioni da traffico e i cui
sforamenti sono costati all’Italia
l’avvio di una procedura di infra-
zione da parte dell’UE.
Dallo studio emerge che, sebbene
negli anni 2006-2016 si riscontri un
miglioramento diffuso della qualità
dell’aria, con una lieve riduzione
della media delle concentrazioni
annuali, le città sono ancora caratte-
rizzate da livelli di concentrazione
e numero di superamenti giornalieri
oltre i limiti.
Riguardo al biossido di azoto, le
città con maggiori concentrazioni
sono Milano, Torino e Roma. Tori-
no, oltretutto, è anche la città con il
più alto numero di sforamenti nel
2016 (28 volte).

Analizzando il PM10, invece, si ri-
leva rispetto alla media annuale una
netta riduzione, in particolare a To-
rino, (-47%), ma in diverse città il
limite giornaliero viene superato di-
verse volte l’anno, soprattutto a
Messina (126 giorni). Dati disconti-
nui si riscontrano anche nell’analisi
del PM2,5, evidenziando una ridu-
zione della concentrazione media
annuale, ma ancora troppo spesso
diverse città presentano valori gior-
nalieri maggiori al limite normati-
vo.
A incidere sulla qualità dell’aria so-
no certamente i provvedimenti in
materia di mobilità. Le analisi han-
no riguardato diversi indicatori di
mobilità quali Zone a traffico limi-

tato, car e bike sharing, numero e
tipologie di veicoli, trasporto pub-
blico locale nonché i provvedimenti
amministrativi in materia. Dal rap-
porto emerge un andamento positi-
vo, con realtà come il bike sharing,
ma si segnalano conferme di pro-
blemi strutturali da risolvere.
<<Occorrono misure strutturali che
portino a un trasporto pubblico più
verde - sostiene Nicola Pirrone, di-
rettore dell’IIA-CNR – ossia una
mobilità a basso impatto ambienta-
le con una forte spinta verso i mez-
zi elettrici o a gas. È necessario do-
tarsi di un Piano nazionale strategi-
co che coinvolga tutti gli enti pre-
posti al controllo e alla gestione del
territorio al fine di ridurre drastica-

mente l’inquinamento atmosferico
nei nostri centri urbani.  Bisogna ri-
pensare la governance delle città in
modo globale, con un progetto di
interventi che miri a decarbonizzare
la nostra economia, ivi compresi i
sistemi di trasporto e riscaldamen-
to, le due maggiori fonti di inquina-
mento atmosferico in molte città i-
taliane. Bisognerebbe inoltre disin-
centivare l’utilizzo di fertilizzanti a-
zotati nel settore agro-zootecnico,
perché in molte aree le polveri sot-
tili sono anche un prodotto secon-
dario della componente agricola.
L’Italia sta facendo molto bene nel-
la produzione di energia da fonti
rinnovabili ma andrebbero miglio-
rate le reti di distribuzione>>.

L’aria di città
Migliora…ma non troppo

Il rapporto MobilitAria evidenzia nel decennio 2006-2016
una lieve riduzione della media delle concentrazioni

annuali di inquinanti
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122 segnalazioni registrate, quasi
una al giorno, 80 aziende segna-
late, di cui 50 con specifica docu-
mentazione e 14 operatori com-
merciali attivi principalmente on-
line, oggetto di 34 segnalazioni,
cui sono associate, con descrizio-
ni e documentazioni precise e cir-
costanziate, pratiche illegali di e-
vasione dell’IVA all’acquisto di
pneumatici o mancato versamen-
to del contributo ambientale per
la gestione dei PFU. 
Sono questi i principali dati che
emergono dal 1° Report di atti-
vità della piattaforma CambioPu-
lito (cambiopulito.it), il whistle-
blowing della filiera dei pneuma-
tici e PFU attiva da 6 mesi.
<<I risultati raggiunti in questi
primi mesi di gestione della piat-
taforma CambioPulito - dichiara
Enrico Fontana, coordinatore
dell’Osservatorio - dimostrano
l’efficacia del sistema di whistle-
blowing condiviso da tutte le
realtà che hanno deciso di costi-
tuire l’Osservatorio sui flussi ille-
gali di Pneumatici e PFU; un’as-
sunzione di responsabilità, fatta
su base volontaria, che costitui-
sce un contributo prezioso in una
situazione difficile>>.
Attraverso CambioPulito, pro-
mossa dall’Osservatorio sui flussi
illegali di Pneumatici e PFU, una
filiera di oltre 50.000 aziende in
Italia sta dando un segnale chiaro
e deciso contro l’illegalità, che

genera ogni anno 30-40mila ton-
nellate di PFU che non esistono
per il fisco e sono fuori dal target
fissato dalla legge per il sistema
nazionale di gestione, finanziato
dai cittadini e dalle vendite rego-
lari. Un messaggio chiaro, che ha
permesso di mettere a fuoco mec-
canismi rodati di introduzione ir-
regolare in Italia di pneumatici
destinati alla vendita irregolare.
Come detto, gran parte di tali
flussi avvengono tramite vendite
online, prevalentemente da so-
cietà e siti web registrati all’este-
ro (soprattutto Germania, USA,
Belgio) che introducono pneuma-
tici poi destinati alla vendita su
tutto il territorio nazionale con
una dinamica che si salda con
successive vendite in nero. Il cir-
cuito tra imprese e intermediari è
responsabile della maggior parte
di questi flussi: attraverso sistemi
di triangolazione tra produttori e
intermediari esteri, alcuni opera-
tori commerciali esteri sistemati-
camente evadono IVA e contribu-
to e attuano una concorrenza
sleale verso le aziende in regola,
rispetto alle quali sono in grado
di proporre pneumatici con prezzi
inferiori di circa il 20%.
Ogni singola informazione regi-
strata sulla piattaforma viene pas-
sata al vaglio da Legambiente,
che la gestisce, attraverso fasi su
successive di “presa in carico”,
“valutazione”, “decisione”, con
possibili richieste di informazioni
integrative o chiarimenti al se-
gnalante (sempre tramite la piat-
taforma online e in forma anoni-
ma) per poi arrivare ad una con-
divisione con i membri dell’Os-
servatorio.
Il passaggio successivo non può
che riguardare l’informazione, su
alcune segnalazioni di particolare
gravità e rilevanza, alle Forze
dell’Ordine.

PFU: i flussi illegali
La piattaforma “CambioPulito”

A 6 mesi dal suo avvio dà già i primi risultati concreti:
122 segnalazioni e 80 aziende interessate

EMISSIONI CO2: REGOLE
PIU SEVERE DALL’UE
Dall’UE arriva una nuova legi-
slazione che ha l'obiettivo di
mettere l'Europa in linea con
gli obiettivi di riduzione delle
emissioni di CO2. 
La riforma del mercato UE del-
le quote di emissione per gli
impianti industriali (ETS), in-
fatti, riduce ulteriormente il nu-
mero di quote di emissioni di-
sponibili nel cosiddetto "merca-
to del carbone", che copre il
40% delle emissioni dell’UE, e
istituisce due fondi per finan-
ziare la transizione verso un'e-
conomia più verde.
La nuova legislazione, inoltre,
prevede per la prima volta delle
norme a contrasto del "carbon
leakage", ossia della ricolloca-
zione di impianti produttivi
fuori UE per aggirare le regole
comunitarie ambientali.
Nel complesso il nuovo sistema

vuole ridurre le emissioni a rit-
mo più sostenuto e cancellare il
surplus di quote che ha soffoca-
to il mercato negli anni scorsi,
limitando anche l'assegnazione
di quote gratuite per evitare il
“carbon leakage”.
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A C Q U A  -  A R I A  -  S U O L O

DEPURAZIONE
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L’impianto
multi-tecnologia
Sistema avanzato di depurazione

Progettato come treno di container, a ridotto impatto
ambientale e trasferibile dove serve

Dow Water & Process Solutions,
specializzato in tecnologie di sepa-
razione e depurazione dell’acqua,
ha sviluppato in collaborazione con
Protecno, azienda italiana attiva nel
trattamento delle acque, un sistema
avanzato per un impianto di depu-
razione dell’acqua salmastra in Sar-
degna. Tale sistema riduce notevol-
mente l’impiego di agenti chimici
rispetto ad altre strutture simili di
trattamento dell’acqua grazie
all’uso dei moduli di elettrodeioniz-
zazione Dow nella fase di depura-
zione; è stato progettato per ridurre
l’impatto ambientale al minimo,
consentendone, laddove necessario,
il trasporto da una postazione all’al-
tra. 
Protecno ha richiesto un sistema
mobile e flessibile che, in caso di

necessità, potesse essere trasportato
in altri impianti con un processo
semplice e rapido per rendere il si-
stema più adattabile alle esigenze.
La collaborazione tra queste due
società, che consente una integra-
zione completa di tecnologie di
trattamento dell’acqua, permette di
ottenere una panoramica migliore
di tutto il progetto, poiché l’impian-
to è stato progettato e assemblato
dallo stesso team dall’inizio alla fi-
ne. Ciò, inoltre, assicura lo snelli-
mento dei processi, rendendo l’in-
stallazione del sistema più rapido
ed efficiente. 
Il sistema progettato su misura da
Dow è costituito da un impianto
multi-tecnologia suddiviso in quat-
tro treni. Include un sistema di pre-
trattamento basato su moduli di ul-

Impianto in Sardegna

Fibre di ultrafiltrazione Filmtec Eco
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trafiltrazione Dow, seguito da mo-
duli con tecnologia a membrane
con osmosi inversa Filmtec e di e-
lettrodeionizzazione Dow. 
Ciascun treno include un container
ad ultrafiltrazione e ad elettrodeio-
nizzazione e due container a osmosi
inversa. Questa struttura compatta
presenta due vantaggi principali: ri-
duce l’impatto dell’impianto e, al
contempo, consente di montare tut-
te le tecnologie in container mobili,
che possono essere spostati in base
alle diverse esigenze. 
Ciò offre una soluzione all’avan-
guardia per aziende con vari im-
pianti in varie parti del mondo o per
quelle che stanno per aprire nuove
strutture, che potrebbero dover spo-
stare le tecnologie tra diverse posta-
zioni. 
Altro obiettivo chiave del progetto
è stato ridurre al minimo l’impiego
di agenti chimici per aumentare la
sostenibilità del sistema. Per que-
sto, Dow Water & Process Solu-
tions ha proposto i moduli di elet-
trodeionizzazione Dow EDI-310
invece del trattamento a letto misto
di resine a scambio ionico, che sa-
rebbe normalmente impiegato in
questo tipo di processo di depura-
zione. Di conseguenza, nella fase di

depurazione di quest’impianto non
vengono impiegati agenti chimici. 
Inoltre, poiché la fonte idrica del
pozzo è ubicata vicino al mare,
l’acqua di alimentazione presenta
un elevato livello di solidi disciolti
totali (TDS), che ammontano a cir-
ca 11.000 mg/l. 
Per questo motivo, a monte della

fase finale di elettrodeionizzazione
è stato installato un sistema a osmo-
si inversa Dow Filmtec con due fil-
tri, che consente un recupero di cir-
ca il 70% con un consumo ultra
basso di energia. 
Mentre il primo filtro include mem-
brane SWRO per acqua marina, il
secondo monta membrane BWRO

per acqua salmastra. La capacità
complessiva dell’impianto è di 200
mc/h, soddisfacendo i severi requi-
siti di qualità richiesti per la produ-
zione dell’acqua di alimentazione
del bollitore, quali una conduttività
inferiore a 0,1 μS/cm e meno di 20
parti per miliardo di diossido di sili-
cio. 

Lavoratori dell’impianto



Grazie alla progettazione total-
mente innovativa, nelle pompe a
lobi rotativi della serie IQ di Vo-
gelsang il numero di componenti
essenziali nella camera di pom-
paggio è stato ridotto: in questo
modo l’installazione, il funziona-
mento e la manutenzione risultano

ancora più semplici.

DESIGN ESCLUSIVO, 
MASSIMA SEMPLICITA’ 
DI FUNZIONAMENTO 

Le pompe a lobi rotativi serie IQ
sono pompe volumetriche provvi-

ste di lobi rotativi HiFlo privi di
pulsazioni. Grazie all'InjectionSy-
stem integrato nell'involucro della
pompa, offrono una tolleranza e-
stremamente elevata ai corpi estra-
nei, il che protegge i lobi dal dan-
neggiamento e garantisce una buo-
na capacità di aspirazione. 
Il nuovo design, studiato con i
connettori nella parte superiore
della pompa, impedisce inoltre il
funzionamento a secco.
L’unicità delle pompe serie IQ è

l’involucro, composto da un unico
pezzo. Questo può essere smonta-
to in pochi gesti, garantendo un ra-
pido accesso agli elementi della
pompa, che invece resta saldamen-
te installata alle tubazioni.

INTEGRAZIONE SEMPLICE 
NEGLI IMPIANTI ESISTENTI

La varietà dei connettori e degli e-
lementi di raccordo sulla serie IQ
si presta per le più svariate situa-
zioni di installazione. Ciò significa
che i modelli di questa serie pos-
sono essere attaccati o installati in
modo semplice e veloce in nume-
rose posizioni, negli impianti già
esistenti, senza bisogno di modifi-
che strutturali, ma anche su autoci-
sterne o unità mobili, senza neces-
sità di raccordi speciali e sempre
con il minimo ingombro.

RISPARMIO ASSICURATO 
SU RICAMBI E MANUTENZIONE

Il design unico dell’InjectionSy-
stem non si limita ad aumentare la
capacità di aspirazione e l'efficien-
za delle pompe, ma fa molto di
più: grazie alla sua protezione in-
telligente dei lobi dall’usura dovu-
ta ai corpi estranei, prolunga la du-
rata utile della pompa, fino al
150% nei test sul campo.
Oltre al design semplificato, il fat-
to che il numero di pezzi di ricam-
bio fondamentali sia stato dimez-
zato rispetto alle pompe a lobi
convenzionali, aiuta a contenere i
costi. I ricambi stessi sono meno
costosi, così come gli interventi di
manutenzione e sostituzione, che
richiedono meno tempo. Le pom-
pe della serie IQ, infatti, sono rea-
lizzate in modo che occorra meno
della metà del tempo per sostituire
tutti i pezzi soggetti a usura, com-
presi i lobi rotativi, le piastre di
protezione, il coperchio della
pompa e le tenute.

Pompa IQ installata in un impianto di depurazione

I raccordi flessibili delle pompe IQ consentono l'adattamento semplice per le installazioni più comuni

La pompa IQ 
per spazi ristretti
Vogelsang

Compatta e semplice da installare
è la soluzione ideale per potenziare
gli impianti di depurazione esistenti

I VANTAGGI DELLA SERIE
IQ IN SINTESI
• Accesso libero agli elementi
di pompaggio in tempi minimi
• Maggiore resistenza all’usura
da corpi estranei grazie al-
l’InjectionSystem di serie
• Eccellente capacità di aspira-
zione e protezione dal funziona-
mento a secco integrata
• Notevole abbattimento del co-
sto per i ricambi
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Raccogliere la plastica alla foce dei
fiumi prima che finisca nel mare,
trasformandosi in un pericoloso in-
quinante difficile da recuperare e
potenzialmente dannoso anche per
la salute umana. E’ questo l’obietti-
vo del progetto “Plastic Sea Swee-
per” di Castalia, il consorzio che o-
pera nel campo delle attività marit-
time legate alla salvaguardia del
mare.
Gli studi più recenti dimostrano che
oltre l’80% della plastica che arriva
in mare è trasportato dai fiumi e de-
riva da attività terrestri. Eppure una
possibile soluzione per arginare in
modo consistente questo fenomeno
esiste ed è Castalia ad averla realiz-
zata utilizzando la esperienza plu-
riennale nella raccolta e la sta te-
stando da anni. Si tratta del proget-
to Sea Sweeper, letteralmente

“spazzino del mare”, un sistema di
reti fisse e di imbarcazioni a pe-
scaggio ridotto, chiamate “Sea
Hunter”, per il contenimento e rac-
colta della plastica galleggiante e
semiaffondata che arriva dai fiumi.
Il sistema di barriere galleggianti
non interferisce con la vita del fiu-
me e non arreca danno a flora e
fauna. Questa speciale rete di rac-
colta è progettata per restare posi-
zionata da un argine all’altro del
fiume anche per lungo tempo e per
rimanere operativa durante periodi
di piogge ordinarie. Uno strumento
che riduce l’input di macroplastiche
trasportate dai fiumi al mare, senza
essere invasivo. Il sistema, infatti,
permette lo scorrimento libero delle
acque senza alterarne la portata e la
velocità, così come il passaggio di
animali acquatici e dei detriti flu-

viali naturali, che afferiscono al
mare alimentando le coste. Per la
raccolta dei rifiuti di plastica accu-
mulati nella rete e per il riposizio-
namento di quest’ultima, il progetto
prevede l’utilizzo di imbarcazioni
in PVC Sea Hunter, unità ecocom-
patibili, componibili in più moduli
e specifiche per acque basse, che
provvedono alla raccolta differen-
ziata meccanizzata o manuale dei
rifiuti accumulati per il successivo
conferimento.
Nel Mediterraneo ogni giorno fini-
scono 731 tonnellate di rifiuti di
plastica e l’Italia è al 3° posto come
inquinatrice, dopo Turchia e Spa-
gna. Secondo l’Unep, l’Agenzia
ambientale delle Nazioni Unite, è
stimabile che la quantità di plastica
dispersa nel Mare Nostrum raddop-
pierà entro il 2025. Si tratta di un’e-

mergenza ambientale di grande en-
tità per l’elevato tempo di degrada-
zione della plastica, perché i rifiuti
di plastica in mare sono causa di
mortalità di numerose specie ani-
mali, perché entra anche nella cate-
na alimentare umana a causa del
bioaccumulo di sostanze nocive
prodotte dalla sua degradazione,
perché genera danni agli habitat e
agli ecosistemi marini.
A luglio scorso, Castalia ha esegui-
to un test pilota alla foce del fiume
Sarno (Napoli). Una rete è stata po-
sizionata in acqua e in sole 12 ore
ha raccolto 55 kg di materiali pla-
stici galleggianti: ciò dimostra che
il fiume Sarno, anche in assenza di
pioggia e in una situazione di lento
deflusso delle acque, trasporta e
scarica in mare tra i 4 e i 5 kg di ri-
fiuti di plastica all’ora.

Stop ai rifiuti in mare
Plastic Sea Sweeper

Un dispositivo di raccolta selettiva costituito
da una barriera in PE che intrappola la plastica galleggiante

e semiaffondata proveniente dai fiumi

Hi-Tech Ambiente 12



Tre aziende hanno riunito le loro
competenze in Idea.Net per offri-
re un completo pacchetto di ser-
vizi integrati nei settori ambiente
e territorio. 
I servizi offerti comprendono la
delega per la gestione completa
dei problemi ambientali del clien-
te, il check-up ambientale e le
consulenze su specifici argomenti
tecnici.
La delega solleva l’azienda clien-
te da ogni preoccupazione circa
la gestione dei problemi ambien-
tali  e le relative scadenze; i l

check-up ambientale consente di
individuare situazioni non ottima-
li o addirittura errate, tali da pro-
vocare rischi di sanzioni legali
e/o di eventi  dannosi,  lesivi
dell’immagine aziendale, e co-
munque fonti di sprechi ed extra
costi. Questo check-up risulta
particolarmente idoneo ad incre-
mentare il profilo ambientale del-
le PMI, e di conseguenza l’imma-
gine esterna e l’efficienza inter-
na.
Le consulenze su specifici argo-
menti tecnici coprono le seguenti
aree:
- indagini e progettazione e quin-
di studi di ingegneria ambientale
per il monitoraggio delle emissio-
ni in acqua e in atmosfera (com-
prese le emissioni odorose), del
rumore esterno e campi elettro-
magnetici, e valutazione del ri-
schio ambientale, sia verso la po-
polazione esterna che relativa-
mente all’esposizione dei lavora-
tori ad agenti chimici, biologici e

cancerogeni (incluso l’amianto)
- bonifica dei siti contaminati,
mediante indagine iniziale ed ela-
borazione dei progetti di bonifica
e risanamento, installazione della
strumentazione per il rilevamento
dei dati, esecuzione degli inter-
venti di messa in sicurezza, ela-
borazione ed esecuzione del pia-
no di monitoraggio, analisi chi-
miche di terreni, acque (superfi-
ciali e sotterranee) e gas intersti-
ziali
- geologia territoriale con perizie,
rilevamenti e indagini geotecni-
che, geomorfologiche e idrogeo-
logiche, ma anche indagini geoe-
lettriche e sismiche, e geotermi-
che per il rilevamento di sorgenti
a bassa entalpia, oltre che inter-
venti di prevenzione e messa in
sicurezza di aree a rischio idro-
geologico
- ecologia applicata, compren-
dente assistenza alla presentazio-
ne di documenti di valutazione e
autorizzazioni ambientali, assi-

stenza nelle pratiche di certifica-
zione ambientale, elaborazione di
sistemi informativi territoriali e
di progettazione ambientale
(GIS), assistenza nella prepara-
zione di schede di sicurezza a
norma Reach, di certificazioni e
di analisi del ciclo di vita dei pro-
dotti, di verifiche della contami-
nazione di suoli, sottosuoli, terre
da scavo, acque superficiali e sot-
terranee, nella classificazione dei
rifiuti per il loro corretto smalti-
mento, ed analisi di prodotti in-
dustriali, rifiuti e materie prime.
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PrometeoRifiuti è il software ideato
dalla società Informatica EDP per
la gestione dei registri di carico/sca-
rico, la compilazione di formulari,
il MUD e tutte le attività connesse
alla gestione dei rifiuti, ideale an-
che per chi non ha familiarità con
l’uso di strumenti informatici. In-
fatti, la videata del registro è grafi-
camente simile al documento carta-
ceo, i dati inseriti sono monitorabili
in tempo reale, è possibile conosce-
re sempre la giacenza dei diversi
CER e appaiono segnalazioni qua-
lora si stia per sforare i limiti delle
autorizzazioni. Il registro viene
stampato su fogli A4 vidimati, ed è
possibile fare simulazioni di stam-
pa. La videata del registro si integra
con quella del formulario: quando
si compila uno dei due documenti,
l’altro viene creato in automatico. I-
noltre, è possibile rintracciare i for-
mulari suddivisi per CER, produtto-
re, trasportatore, intermediario, de-
stinatario, peso, prezzo, ecc.
Prometeo è collegato al sito del
MUD telematico e ad altri Enti lo-
cali o nazionali (quali O.R.S.O per
diverse Regioni, Gidar per la Cam-
pania, A.R.T.A. per l’Abruzzo); per
le aziende che si occupano della la-
vorazione degli oli esausti o delle
batterie per auto, Prometeo comuni-
ca con i siti di Conou e Cobat. 

GESTIONE DEI RIFIUTI

Prometeo assiste le aziende che
fanno eseguire analisi chimiche dei
loro rifiuti, archiviando le analisi
effettuate e allegando il risultato. Se

è necessario ripetere le analisi a de-
terminate scadenze, il software con-
sente di definire la data in cui par-
tirà l’avviso per il rinnovo; inoltre
per ogni analisi è possibile storiciz-
zare il codice del rifiuto, la data di
prelievo del campione, l’esito, i co-
sti, il laboratorio che ha effettuata le
analisi, il cliente o fornitore per le
quali esse sono state richieste.
Prometeo consente anche di orga-
nizzare i ritiri periodici dei rifiuti,
creando uno scadenziario sotto for-
ma di calendario, che individua
giorno per giorno le attività da svol-
gere; i ritiri possono essere organiz-
zati per giorno, zona, camion. Pro-
meteo genera automaticamente i
formulari in funzione delle scaden-
ze, quindi basta confermarli e stam-
parli. 
Per quanto riguarda la pesatura, il
software può essere utilizzato dai
destinatari dei rifiuti, che vogliono
interfacciare la loro bilancia con il
software: Prometeo acquisisce di-
rettamente le informazioni relative

al peso, generando automaticamen-
te la stampa del bindello. Inoltre,
esso può dialogare con sistemi di
vigilanza a infrarossi, che gli comu-
nicano la targa del mezzo in ingres-
so, in modo che la barra di accesso
si apra automaticamente per i soli
mezzi autorizzati.  

MAGAZZINO 
E DOCUMENTAZIONE

Oltre alla gestione dei rifiuti, Pro-
meteo è utile anche per la gestione
di altre attività aziendali, quali: 
- gestione di lavorazioni e giacenze
di magazzino, poiché con Prometeo
è possibile gestire i CER relativi ai
rifiuti che i materiali ottenuti dalle
lavorazioni e il magazzino viene
caricato e scaricato dalle operazioni
sul registro, e il magazzino dei ma-
teriali (che non sono più rifiuti) si
aggiorna di conseguenza
- gestione dei documenti di accom-
pagnamento dei materiali in ingres-
so/uscita dallo stabilimento, poichè

attraverso i moduli DDT di ingres-
so o uscita è possibile registrare il
conferimento o l’uscita di materiali,
aggiornando automaticamente le
giacenze di magazzino; inoltre il
modulo DDT è legato alla fattura-
zione, che viene generata anche
sulla base di queste informazioni
- preventivi e contratti, poichè Pro-
meteo consente di inviare preventi-
vi al cliente via e-mail e con la con-
ferma dell’ordine il preventivo vie-
ne trasformato in contratto vero e
proprio, e da quel momento tutti i
documenti correlati vengono impo-
stati automaticamente con gli im-
porti previsti
- fatture e pagamenti, poichè con la
fatturazione automatica Prometeo
individua tutti i documenti emessi
nel periodo di riferimento.

Il software Prometeo
Gestione rifiuti

E’ un applicativo semplice, completo, rapido,
sicuro e automaticamente aggiornato

T R A T T A M E N T O  E  S M A L T I M E N T O

R IFIUTI
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Nell’ambito del consorzio Embra-
ced, nato per il riciclo di pannolini
e di altri prodotti assorbenti per la
persona (PAP), è stato sviluppata e
brevettata da uno dei suoi membri,
la Fater (joint venture paritetica fra
Procter & Gamble ed il Gruppo
Angelini), una innovativa tecnolo-
gia per riciclare prodotti per incon-
tinenza usati raccolti in maniera
differenziata dal resto dei rifiuti.
Si tratta di un’innovazione tecnolo-
gica, elaborata nell’ambito del pro-
getto europeo Recall, che rende ri-
ciclabile con provati vantaggi am-
bientali una categoria di prodotti
tradizionalmente considerati irrici-
clabili. Allo scopo è stato installato
un impianto sperimentale presso il
polo di trattamento dei rifiuti a Lo-
vadina di Spresiano, in provincia di
Treviso, di proprietà di Contarina
(società in house providing per la
gestione dei rifiuti a completa par-
tecipazione pubblica, diretta e coor-
dinata dal Consiglio di Bacino Priu-
la, che ne detiene il 100% delle
quote ed a cui aderiscono 50 Co-
muni)

IL PROCESSO DI RICICLO

I prodotti conferiti presso l’impian-
to vengono stoccati e poi trasferiti,
attraverso un sistema di nastri tra-
sportatori, all’interno di un’autocla-
ve. Qui, mediante la forza del vapo-
re a pressione e senza combustione,
vengono aperti, sterilizzati e asciu-
gati (eliminando così tutti i poten-
ziali patogeni e i cattivi odori).
Completato il ciclo in autoclave, i
prodotti assorbenti vengono dappri-
ma lacerati, quindi le loro compo-
nenti riciclabili separate attraverso
un sistema meccanico a 3 stadi: da
1 tonnellata di PAP in entrata è
possibile ricavare fino a 150 kg di
cellulosa, 75 kg di plastica e 75 kg

Il riciclo di prodotti
assorbenti usati
Tecnologia innovativa

Un impianto sperimentale per il trattamento 
di questa tipologia di rifiuti, da cui 
si ricavano plastica e cellulosa riutilizzabili
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di polimero super assorbente. Que-
ste nuove materie prime seconde, di
elevata qualità, possono essere riu-
tilizzate in nuovi processi produtti-
vi. Le plastiche che si ottengono so-
no adatte ad essere impiegate nei
principali processi tipici della lavo-
razione della plastica. La frazione
organico-cellulosica può essere u-
sata per varie applicazioni, come:
prodotti assorbenti per animali do-
mestici, carte di elevata qualità,
prodotti tessili (viscosa e rayon),
materiali refrattari.
Annualmente, l’impianto è sempre
in una fase di sperimentazione, sep-
pur a volumi industriali, il cui o-
biettivo è raggiungere un livello ot-
timale di efficienza che possa con-
fermare, anche su ampia scala, i da-
ti attesi e i test effettuati. La fase di
sperimentazione prevede il tratta-
mento di 1.500 ton/anno di PAP,
così come da autorizzazione della
Regione Veneto, il coinvolgimento
di 150.000 utenti, il risparmio di ol-
tre 1.950 mc di materiale in discari-
ca e l’evitata emissione di 618.000
kg di anidride carbonica. Se il siste-
ma venisse applicato su tutto il ter-
ritorio italiano verrebbe eliminato il
2,5% dei rifiuti solidi urbani, pari a
900.000 ton di PAP che oggi ven-
gono smaltiti in discarica (65%) o
tramite incenerimento (35%).
Tra l’altro, l’impianto a pieno regi-
me può servire una popolazione fi-
no a 1 mln di persone e trasformare
in materie prime seconde fino a
10.000 ton/anno di prodotti assor-
benti usati raccolti in maniera diffe-
renziata. Recentissimo è l’accordo
di partnership stipulato tra Fater e
Kiverdi, società americana specia-
lizzata in biotecnologie, per la rea-
lizzazione di un processo che, tra-
mite gassificazione, convertirà la
cellulosa ricavata dal riciclo di as-
sorbenti usati in prodotti a base bio-
logica per la nutrizione delle piante,
per la realizzazione di imballaggi
biodegradabili e materiali per appli-
cazioni mediche. 
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Non solo startup ma anche azien-
de strutturate stanno sperimentan-
do processi per ridare vita a ma-
teriali destinati alla discarica. E
dove non arriva la tecnologia, ar-
riva l’ingegno che porta a riutiliz-
zare gli scarti più impensabili,
quali bucce della frutta, gusci
d’uovo, chewing gum e molto al-
tro.
Dall’Inghilterra, ad esempio, arri-
va un processo che trasforma i
vecchi chewing gum appiccicosi
in un materiale versatile con cui
vengono realizzati oggetti vari. Il
processo, messo a punto dalla
Gumdrop avviene in uno stabili-
mento di stampaggio plastica, do-
ve la miscela contenente il
chewing gum viene messa in una
pressa ad iniezione, riscaldata e
poi espulsa come pasta, che può
essere modellata in nuove forme
non appena si raffredda per dare
vita a stivali di gomma, pettini,
secchi, posate, astucci, contenito-
ri, vasi, bicchieri, ecc., tutti rigo-
rosamente rosa.
Ad opera della start-up Frui-
tleather Rotterdam è la creazione
un materiale ricavato dalle bucce

di frutta e verdura che viene scar-
tata dai mercati perché marcia o
ammaccata. Il processo produtti-
vo, che è molto ecologico, tra-
sforma la materia prima in purea,
che viene poi spalmato, quindi
cotto ed essiccato fino ad ottene-
re dei fogli di un materiale molto
simile alla pelle, chiamato non a
caso Fruitleather, che può essere
impiegato per realizzare calzatu-

re, borse, portafogli, ma anche di-
vani e poltrone.
Da Favini arriva invece Crush, un
tipo di carta colorata prodotta a
partire dai residui della frutta,
quali agrumi, uva, ciliegie, olive,
kiwi, nocciole e mandorle, ma
anche lavanda, mais e caffè. Que-
sti scarti biologici l’azienda li pu-
rifica e spappola, quindi li misce-
la con cellulosa vergine e fibre ri-

ciclate, utilizzando per di più e-
nergia idroelettrica autoprodotta.
Con i gusci delle uova viene pro-
dotto un cemento biocompatibile,
duro e resistente come un qualun-
que cemento tradizionale di alta
qualità. 
Il processo è stato messo a punto
dal centro Calchéra San Giorgio,
che studia e produce materiali
specifici per il restauro e il risa-
namento di edifici di interesse
storico. Ebbene, i ricercatori pri-
ma polverizzano i gusci che poi
portano a una temperatura di 900-
1.000 °C, così da trasformarli in
calce; quindi, mescolano questo
carbonato con un’argilla naturale
e il risultato è appunto un cemen-
to duro ma più elastico di quello
tradizionale.
Lucense, infine, sta sperimentan-
do la produzione di manufatti e in
particolare di pallet a partire dalle
plastiche eterogenee leggere re-
cuperate dallo scarto di pulper
delle cartiere. A monte di tutto
c’è la separazione di tutti i mate-
riali di scarto contenuti nel mace-
ro, cellulosa compresa da riutiliz-
zare nel processo produttivo.

Le tante vite del riciclo
Soluzioni che non ti aspetti

Già in commercio o ancora in sperimentazione, alcune interessanti
soluzioni di recupero, trasformazione e riutilizzo

Carte Crush
di Favini

Fruitleather

Pallet da plastica recuperata
dal pulper di cartiera
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Bio-on, azienda attiva nelle tec-
nologie per la chimica eco-soste-
nibile e il Gruppo Hera, una delle
principali multiutility italiane,
hanno raggiunto un accordo per
la fornitura di energia pulita gra-
zie alla realizzazione e alla ge-
stione di un nuovo polo tecnolo-
gico-energetico che conterrà un
impianto di trigenerazione di
nuova concezione, che fornirà e-
nergia elettrica prodotta ed auto-
consumata, energia termica sotto
forma di vapore ed energia frigo-
rifera. 
Tale impianto garantirà energia
elettrica pulita al nuovo stabili-
mento per la produzione di bio-
polimeri innovativi che Bio-on
sta costruendo a Castel San Pie-
tro Terme in provincia di Bolo-
gna. 
Lo stabilimento, che verrà inau-
gurato entro metà 2018 e inizierà
la produzione di bioplastiche
PHAs, sorgerà su un’area di
30.000 mq, di cui 3.700 coperti e
6.000 edificabili, e avrà una ca-

pacità produttiva di 1.000 ton/an-
no espandibile rapidamente a
2.000; sarà dotato delle più mo-
derne tecnologie e dei più avan-
zati laboratori di ricerca dove sa-
ranno sperimentati e sviluppati
nuovi tipi di bioplastica PHAs u-
tilizzando come materia prima
scarti agricoli e agroindustriali.
Anche nella scelta del sito pro-

duttivo Bio-on ha dimostrato una
particolare attenzione alla soste-
nibilità ambientale poiché ha de-
ciso di riconvertire una ex fabbri-
ca senza sprecare nuova terra. 
L’intesa pluriennale col Gruppo
Hera comprende la realizzazione
e la manutenzione di tutto il polo
tecnologico-energetico associato
alla fornitura di energia, e che

sarà fabbricato con le migliori
tecnologie di mercato, e sarà in
grado di garantire importanti ri-
sparmi sia energetici che econo-
mici.
Il polo tecnologico-energetico
sarà composto da un impianto di
trigenerazione di potenza pari ad
1 MWe, due caldaie a vapore,
due gruppi frigo industriali ad al-
ta efficienza e un moderno im-
pianto di trattamento dell’acqua.
Il risparmio energetico generato è
di oltre 800 tep/anno, equivalente
ad una riduzione di CO2 pari
all’assorbimento annuale di un
bosco di 320 ettari oppure pari
all’eliminazione di 810 auto a ga-
solio dalle strade delle nostre
città. 
<<Siamo estremamente soddi-
sfatti di questo accordo – spiega
Marco Astorri, presidente Ceo di
Bio-on – perché ci consente di
aumentare e completare la soste-
nibilità industriale del nostro
nuovo impianto produttivo. Ab-
biamo scelto di non sottrarre ter-
reno all’agricoltura rigenerando
uno stabilimento in disuso e con
Hera aggiungiamo una forte im-
pronta green nell’uso di energia
per produrre un biopolimero co-
me Minerv PHAs sostenibile e
completamente biodegradabile in
natura>>.
Tutte le bioplastiche PHAs (poli-
idrossi-alcanoati) sviluppate da
Bio-on sono ottenute da fonti ve-
getali rinnovabili senza alcuna
competizione con le filiere ali-
mentari, possono sostituire nume-
rosi polimeri tradizionali oggi ot-
tenuti con processi petrolchimici
utilizzando idrocarburi e garanti-
scono le medesime proprietà ter-
mo-meccaniche delle plastiche
tradizionali, col vantaggio di es-
sere completamente ecosostenibi-
li e al 100% biodegradabili in
modo naturale. 

Energia pulita per Bio-On
Gruppo Hera 

Per la nuova fabbrica di bioplastica PHAs sarà realizzato 
un impianto di trigenerazione di nuova concezione

energia
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Un innovativo sistema a celle a
combustibile permette all’impian-
to di depurazione di Collegno del-
la Società Metropolitana Acque di
Torino (Smat) di produrre elettri-
cità e calore con un milione di mc
di biogas l’anno, ottenuto trattan-
do acque reflue di 180.000 ab.eq.
E’ il risultato del progetto europeo
DemoSofc che ha permesso di in-
stallare il primo modulo cogenera-
tivo a celle a combustibile d’Euro-
pa alimentato a biogas. Presto en-
treranno in funzione anche gli altri
due moduli così da raggiungere la
produzione di 175 kWe e 90 kWt,
pari al 30% del fabbisogno elettri-

co del depuratore e oltre 50% di
quello termico. Tutto ciò si tradu-
ce in minori emissioni e in un ri-
sparmio in bolletta per l’azienda di
quasi 250.000 euro l’anno.
Una sfida scientifica oltre che in-
gegneristica che ha visto l’impe-
gno comune di industria ed enti di
ricerca tra cui Enea e Politecnico
di Torino e l’azienda finlandese
Convion proprietaria della tecno-

logia impiegata, tutti impegnati
nello sviluppo di celle a combusti-
bile ad ossidi solidi. Questo siste-
ma utilizza piastrine di materiale
ceramico che lavorano a tempera-
ture intorno ai 700 °C e converte
l’energia chimica di qualsiasi tipo
di combustibile in elettricità e ca-
lore, attraverso una reazione elet-
trochimica ad altissima efficienza,
senza la combustione che genera

gli inquinanti responsabili delle e-
mergenze in città. Questo sistema
di celle a combustibile a biogas a-
pre la strada a una filiera industria-
le tutta europea che va dalla pro-
duzione della materia prima fino
alla messa in servizio, secondo i
principi di un’economia sostenibi-
le e circolare. Quello torinese è il
primo impianto in Europa di que-
sto genere. Presto entreranno in
funzione anche gli altri due modu-
li così da raggiungere la produzio-
ne di 175 kWe e 90 kWt, pari al
30% del fabbisogno elettrico del
depuratore e oltre 50% di quello
termico.

PROGETTO DEMOSOFC

La fuel cell per biogas



laboratori

La diffusione sul territorio nazio-
nale di reti di monitoraggio fisse
- pubbliche e private - per il con-
trollo dell’inquinamento atmosfe-
rico permette oggi a Environne-
ment Italia (gruppo Envea) di a-
vere una visione chiara e delinea-
ta delle ricadute ambientali asso-
ciabili ai principali agenti inqui-
nanti. Al tempo stesso, con sem-
pre maggiore frequenza, si con-
fronta con situazioni nelle quali è
necessario eseguire campagne di
misura ambientale in luoghi dove
non sono presenti sistemi analiti-
ci fissi. In casi simili, la soluzio-
ne “mobile” è l’alternativa più i-
donea. 
Inoltre, questa tipologia di siste-
mi va incontro ad altre esigenze
sempre più richieste dal mercato,
quali la domanda di soluzioni
tecniche versatili, facilmente mo-
vimentabili e modulabili.
Per questi motivi Environnement
Italia ha deciso di potenziare la
propria gamma di strumenti con
innovative soluzioni mobili per il
monitoraggio ambientale.
L’azienda, grazie ad una consoli-
data esperienza, maturata in oltre
40 anni come costruttore di siste-
mi di analisi per la qualità dell’a-
ria, ha deciso di lanciare sul mer-
cato anche nuove soluzioni “chia-
vi in mano” come “laboratori mo-
bili” realizzati su veicoli o furgo-
ni commerciali, trailer (mezzi
trainabili) e “mezzi cabinet”. 

Soluzioni pensate come modula-
bili e adattabili alle diverse esi-
genze dei clienti nel completo ri-
spetto delle normative vigenti sia
per il monitoraggio della qualità
dell’aria che delle emissioni. Uno
spettro di sistemi mobili di misu-
ra attrezzabili in base alle richie-
ste con: strumenti automatici cer-
tificati per la determinazione di
inquinanti gassosi (NOx, SO2,
CO, O3, BTEX, HC, polveri, mer-
curio, ecc.); sistemi di campiona-
mento certificati  per polveri
(PM10, PTS, PM2,5, PMx) e mi-
croinquinanti; sensoristica per il
monitoraggio in continuo dei pa-
rametri meteo climatici; software
di acquisizione dati con controllo
e trasmissione dei dati a distanza
conforme alle normative vigenti.
Queste dotazioni garantiscono
grande versalitità e un elevato
standard tecnologico. Environne-

ment Italia, però, pensa anche al
comfort e alla sicurezza di chi o-
pera su campo, attrezzando i
mezzi con un ampio set di acces-
sori interni (vani porta attrezzi,
sedia e scrivania con cassetti, im-
pianto di condizionamento ade-
guati). 
Le principali possibilità di impie-
go di un Laboratorio Mobile so-
no: aree urbane; integrazioni e
controllo di reti pubbliche; cam-
pagne ante operam, in corso d’o-
pera e post operam; monitoraggio
delle emissioni ed immissioni in
discariche; monitoraggio emis-
sioni ed immissioni in complessi
industriali.
Altri dati tecnici forniscono la
misura della versalitità e delle
potenzialità dei prodotti offerti:
può essere previsto un vano porta
bombole, il tetto calpestabile do-
tato di parapetto e scala a norma. 

La recente acquisizione da parte
di Environnement SA della so-
cietà Mercury Instruments (già
storico partner di Environnement
Italia), ha ulteriormente ampliato
la gamma di prodotti integrabili
in soluzioni mobili, in particolare
analizzatori ad assorbimento ato-
mico per il monitoraggio di mer-
curio in qualità dell’aria ed in e-
missioni, in quest’ultimo caso
con un vero e proprio completo
sistema trasportabile.

ENVIRONNEMENT SA

Environnement SA è specializza-
to dal 1978 in strumentazione per
il  monitoraggio automatico
dell’inquinamento ambientale. Il
suo know-how tecnico è a dispo-
sizione del dipartimento R&S per
garantire massima efficienza e
conformità alle BAT (Best Avai-
lable Tecnology). Il costante in-
vestimento e l’elevata capacità
progettuale e produttiva hanno
consentito alla società di affer-
marsi nei vari settori in cui opera
(monitoraggio della qualità del-
l'aria , monitoraggio emissioni e
gas di processo, campionamento
delle diossine/furani e mercurio,
monitoraggio inquinamento odo-
rigeno, analisi delle emissioni
motori, monitoraggio in gallerie e
tunnel, laboratori mobili).
Da gennaio 2018 il gruppo ha re-
gistrato il nuovo brand Envea,
per raccogliere sotto uno stesso
nome l’esperienza e il know how
tecnico di tutte le sue società in-
ternazionali.
La filiale italiana, attiva dal 1993,
ha focalizzato la propria attività
principalmente nel monitoraggio
della qualità dell’aria, delle emis-
sioni industriali e nell’analisi gas
motori. Ha inoltre, la certificazio-
ne ISO 9001, ISO 14001 e OHS
18001. 

Il monitoraggio “mobile”
Environnement Italia

Lunga esperienza e soluzioni più idonee
per il controllo dell’inquinamento atmosferico
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macchine & strumentazione

Grazie all’ampia gamma di tec-
nologie a marchio Robuschi, El-
mo Rietschle e CompAir,  i l
Gruppo Gardner Denver riesce a
soddisfare ogni necessità di pres-
sione e vuoto, fornendo la solu-
zione più idonea alle diverse esi-
genze di impianto nei vari pro-
cessi industriali, tra cui quello a-
limentare che forse più di tutti ha
l’esigenza primaria di attrezzatu-
re oil-free che prevengono tutti i
pericoli di contaminazione e ga-
rantiscono aria pura nell'impian-
to.

ROBUSCHI

Particolarmente ampia la gamma
produttiva, sia in pressione che in
vuoto, che offre Robuschi.
L’innovativo gruppo di compres-
sione Robox Screw, nelle sue
versioni High Pressure (fino a
2.500 mbar) e Low Pressure (fino
a 1.000 mbar), risponde perfetta-
mente alle esigenze del trasporto
pneumatico, unendo le peculiarità
uniche del “cuore” RSW (com-
pressore a vite “oil free” di ulti-
ma generazione) con le consoli-
date caratteristiche dei gruppi
soffianti Robox.  Il sistema risul-
ta particolarmente adatto per il
trasferimento di polveri o granuli
di qualsiasi natura, oltre che per
il trasporto pneumatico di mate-
riale in fase diluita e fluida. Ro-
box Screw è un gruppo completo
e flessibile, in grado di raggiun-
gere fino a 2,5 bar (g) di pressio-
ne e portate fino a 10.500 mc/h,
ed è disponibile in un’ampia
gamma di grandezze e diversa-
mente accessoriato a seconda del-
le esigenze. Tra le sue peculiari
caratteristiche, l’alta efficienza,
con un conseguente basso consu-
mo energetico, e l’estrema silen-
ziosità.
Inoltre, a completamento della

gamma, è disponibile anche la
versione Robox Screw con fun-
zionamento in vuoto. Oil-free, as-
senza di liquido di servizio, pre-
stazioni elevate e massima preci-
sione nel setaggio del grado di
vuoto: sono queste le caratteristi-
che vincenti per il vuoto centra-
lizzato offerte da Robox Screw
Vacuum, il gruppo compressore a
vite che offre una significativa ri-
duzione dei consumi energetici e

di acqua. Il sistema è
in grado di garantire
estrema resistenza,
affidabilità e costi di
manutenzione mini-
mi, con un vuoto
massimo di 300 m-
bar(a) e portate di
8.700 mc/h. Le dota-
zioni di questa mac-
china sono moltepli-
ci .  Un silenziatore
reattivo sul lato di a-
spirazione, con filtro
integrato nel telaio
del gruppo e cartuc-
cia di filtraggio a e-
strazione, consente o-
perazioni di manuten-
zione semplificate. E’
inoltre presente un si-
lenziatore reattivo ad
assorbimento sulla li-

nea di mandata del compressore
in conformità alla Direttiva PED.
Questo significa nessun contatto
tra aria e materiale fonoassorben-
te con conseguente riduzione dei
livelli di rumorosità. Per garanti-
re un’efficace riduzione del livel-
lo di pressione sonora, è disponi-
bile un kit di silenziamento in
vuoto, che si basa sulla combina-
zione di un silenziatore ad assor-
bimento e uno di scarico. Robox

Screw Vacuum è inoltre equipag-
giato di una nuova valvola di de-
pressione (brevettata), con limita-
zione del grado di massimo vuoto
ad alta precisione (+/- 2%) in tut-
to il campo di lavoro, che evita
qualsiasi spreco di energia e ga-
rantisce elevata affidabilità con le
prestazioni richieste. 

ELMO RIETSCHLE

Il marchio Elmo Rietschle è am-
piamente utilizzato nei processi
di trasformazione, produzione e
confezionamento di prodotti in-
dustriali e, in particolar modo, di
quelli alimentari. 
L’azienda è stata la prima al
mondo a brevettare il principio
dei canali laterali, ovvero il siste-
ma più semplice esistente per a-
spirare e comprimere aria con
prestazioni intermedie fra la ven-
tilazione e la compressione. Que-
sto sistema risulta adatto per ap-
plicazioni pick & place, confe-
zionamento sotto vuoto, aspira-
zione industriale, trasporto pneu-
matico, macchine automatiche.
Molto interessante è, ad esempio,
la soffiante a canali laterali serie
G 2BH1630 con inverter integra-
to è in grado di raggiungere por-
tate fino a 2.670 mc/h e una pres-
sione fino a 400 mbar (ass).  Ma
il prodotto principale di Elmo
Rietschle per generare vuoto in
processi di trasformazione e con-
fezionamento sottovuoto degli a-
limenti sono le pompe rotative
lubrificate a palette serie VC 303,
in due esemplari (V-VC 303 XD
e V-VGD 16). Il sistema, che può
raggiungere portate fino a 1.535
mc/h e una pressione fino a 0,1
mbar (ass), è dotato di un rotore
eccentrico con palette mobili e
produce compressione volumetri-
ca grazie all’ermeticità prodotta
con l’olio, che viene filtrato e re-

Pompa per vuoto a vite serie VSI 300 di Elmo Rietschle
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L’innovazione nell’oil-free
Gardner Denver Industrials Group

Le soluzioni di compressione e pompaggio per le diverse
esigenze di impianto nei vari processi industriali

Compressore Ultima U75 di CompAir
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cuperato totalmente. Le pompe
per vuoto a vite serie VSI 300
con pressione massima fino a
0,03 mbar (ass) sono, invece, la
tecnologia “oil free” più avanzata
per offrire vuoto molto più eleva-
to rispetto ai sistemi tradizionali,
con una maggiore produttività
senza emissioni inquinanti. 

COMPAIR

A marchio CompAir vengono in-
vece proposti i compressori ad al-
ta pressione “oil-free” Ultima,
una gamma nuova e rivoluziona-
ria di compressori senza olio raf-
freddati ad acqua che offrono
un'efficienza energetica del 12%
superiore rispetto alle macchine
bi-stadio convenzionali, con un
ingombro inferiore del 37%. Di-
sponibile nei modelli da 75 a 160
kW, il compressore è progettato
per offrire prestazioni eccellenti
in applicazioni che richiedono i
massimi livelli di qualità e purez-
za dell'aria. Si dimostra, quindi,
particolarmente indicato per le
imprese che vogliono migliorare
costantemente la produttività ri-
ducendo al tempo stesso il consu-
mo energetico. A differenza dei

compressori senza olio standard,
caratterizzati da un design con un
solo motore e un componente di
trasmissione meccanico per azio-
nare gli elementi compressori a
bassa e alta pressione, Ultima si
basa sul concetto U-Drive: due

motori a magneti permanenti ad
alto rendimento che sostituiscono
il componente di trasmissione
tradizionale e il motore singo-
lo. 
Questi motori a velocità variabile
alimentati da un inverter possono

raggiungere velocità fino a
22.000 giri al minuto e offrono li-
velli di efficienza superiori alla
classe IE4. 
Il componente di trasmissione di-
gitale “virtuale” dal design intel-
ligente monitora e regola conti-
nuamente le velocità di ogni ele-
mento compressore, garantendo
efficienza e rapporti di pressione
tra i due stadi sempre ottimali. In
aggiunta, il design consente di ri-
durre enormemente gli attriti con
i massimi livelli di efficienza in
tutto il suo campo di portate.
Con un livello del rumore di soli
69 db(A), Ultima è estremamente
silenzioso, e pertanto installabile
con semplicità nel punto di utiliz-
zo invece che in una sala com-
pressori separata, ottimizzando
ulteriormente l'efficienza.
Gardner Denver ha inoltre appe-
na lanciato iConn, una piattafor-
ma di gestione dell'aria compres-
sa basata sul cloud che permette
agli operatori di gestire, ottimiz-
zare e migliorare i servizi basati
sull'aria compressa. iConn è for-
nito di serie su tutti nuovi com-
pressori Ultima di Compair e può
essere aggiunto alle installazioni
di compressori esistenti.

Compressore Robox Screw High Pressure di Robuschi



Dissalazione 
con risparmio energetico

I Paesi Arabi utilizzano preva-
lentemente i processi di dissala-
zione di tipo termico, ma sono
anch’essi attenti al risparmio e-
nergetico. L’impianto attual-
mente in costruzione presso
Riad (Arabia Saudita) sarà l’im-
pianto a raffreddamento-adsor-
bimento più grande al mondo,
con una capacità produttiva di
100 mc/giorno di acqua dissala-
ta; le tecnologie impiegate risul-
tano dalla collaborazione
dell’Università Scientifico-Tec-
nologica “King Abdullah” con
la Saudi Investment, la Medad
Technologies, l’Università di
Singapore e la società polacca
Nest. I risultati sono superiori a
quelli delle tecnologie di osmosi
inversa con membrane, in quan-
to il consumo di energia elettri-
ca è inferiore a 1,2 kWh/mc
(cioè il 75% rispetto alla RO), e
l’energia elettrica è utilizzata
solo per azionare le pompe e le
valvole. Le spese di funziona-
mento risultano così inferiori a
0,40 $/mc di acqua prodotta. 
Il processo è basato su assorbi-
tori costituiti da coppie di tubi
alettati riempiti di gel di silice,
che si alternano tra cicli di as-
sorbimento e desorbimento. Nel
ciclo di assorbimento, il gel di
silice assorbe il vapor acqueo
proveniente dallo stadio di eva-
porazione, riducendo la pressio-
ne e quindi la temperatura alla
quale avviene l’ebollizione
dell’acqua. Gli assorbitori ven-
gono poi riscaldati con acqua a
65-85 °C, riscaldata mediante e-
nergia solare o con calore resi-
duo di processi industriali; in
questo modo si libera il vapor
acqueo, che viene raffreddato
ottenendo acqua dissalata. 

L’impianto viene alimentato
con acqua di mare contenente
fino a 28.000 ppm di solidi di-
sciolti, mentre il contenuto in
solidi disciolti dell’acqua in u-
scita è di 0-2 ppm, con una con-
ducibilità di meno di 5 micro-
Siemens.

Disinfezione 
con il plasma

Nel settore del trattamento delle
acque, da quelle civili a quelle
industriali, è spesso necessario
disporre di acqua priva di mi-
croorganismi e sostanze organi-
che. Questo obiettivo viene di
solito raggiunto con trattamenti
di disinfezione chimica, che so-
no costosi e lasciano residui chi-
mici nell’acqua; una soluzione
alternativa viene ora proposta
dalla società americana Sym-
bios Technologies Inc. 
Il processo della Symbios im-
piega un generatore di plasma
mediante corrente elettrica con-
tinua a basso voltaggio, costitui-
to da una serie di tubi montati
su un cilindro che ruota a 1.000
giri/min. Il plasma viene gene-
rato entro i tubi, che sono attra-
versati da un flusso d’aria e re-
cano all’estremità un setto poro-
so. L’acqua da depurare entra
nei tubi dall’alto e viene vigoro-
samente agitata per effetto della

rotazione del dispositivo. La
scarica del plasma in aria genera
elettroni ad alta energia e radi-
cali idrossilici; l’effetto di que-
ste particelle è l’uccisione dei
microbi e l’ossidazione delle so-
stanze organiche, che vengono
trasformate in CO2.
Il reattore della Symbios (deno-
minato TPR 4000 Tubolar Pla-
sma Reactor) può essere adatta-
to alle diverse situazioni, va-
riando le dimensioni dei tubi o
mettendo diverse unità in paral-
lelo. La Symbios è attualmente
alla ricerca di investitori e part-
ners, per trasferire la sua tecno-
logia su scala industriale.

Idrocarburi aromatici 
dai rifiuti urbani

Le discariche dovranno essere
riservate ai soli rifiuti non recu-
perabili né trattabili e gli ince-
neritori non sono molto popola-
ri; esiste quindi una forte spinta
verso i processi di trasformazio-
ne chimica dei rifiuti. Questi
processi si basano prevalente-
mente sulla gassificazione piro-
litica, che trasforma i rifiuti
(preliminarmente depurati da
metalli e altre frazioni inerti) in
gas di sintesi, cioè una miscela
di ossido di carbonio, idrogeno
e idrocarburi leggeri. Il gas di
sintesi può essere bruciato diret-
tamente, oppure trasformato in
prodotti diversi, come carburan-
ti e intermedi chimici di diversa
natura, mediante la sintesi Fi-
scher-Tropsch. 
Tra i vari processi proposti,
quello nato nell’Università del
Mississippi e attualmente com-

mercializzato dalla società ame-
ricana Epurga è particolarmente
interessante, perché impiega un
catalizzatore a base di ossido di
molibdeno, supportato su zeoli-
te. L’ossido di molibdeno pro-
muove la trasformazione del gas
di sintesi in alcoli, come etanolo
e propanolo, e successivamente
la zeolite trasforma gli alcoli in
idrocarburi aromatici, come to-
luene, xileni e trimetilbenzene.
Questi idrocarburi sono preziose
materie prime per la produzione
di materie plastiche, come poli-
stirene, poliuretani, poliesteri e
altre. Rispetto alla nota sintesi
Fischer-Tropsch, il processo
proposto dalla Epurga presenta
minori costi di esercizio e pro-
duce solo gli idrocarburi aroma-
tici di interesse industriale, evi-
tando di dover successivamente
compiere il cracking delle pa-
raffine ad alto peso molecolare.
Inoltre il catalizzatore a base di
ossido di molibdeno promuove
anche la reazione di scissione
dell’acqua contenuta nei rifiuti,
aumentando il contenuto in i-
drogeno del gas di sintesi, senza
bisogno di uno stadio separato
di conversione. Attualmente è in
costruzione un impianto con ca-
pacità produttiva corrispondente
a 200 ton/giorno di idrocarburi
aromatici in uscita, che sarà si-
tuato sulle rive del Mississippi,
nella cittadina di Port of Cates
Landing (Tennessee).

L’etanolo 
dalla CO2

La conversione della CO2 in
prodotti utili e carburanti è il te-
ma di molte ricerche. L’uso del-
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la CO2 come “building block”
per costruire molecole più com-
plesse è già una realtà industria-
le, come dimostra la produzione
di intermedi per schiume poliu-
retaniche avviata nel 2016 dalla
società tedesca Covestro. Più
problematico appare l’utilizzo
della CO2 per produrre carbu-
ranti, come etanolo e metanolo:
la reazione è possibile, ma ri-
chiede più energia di quella che
si potrà ricavare dai carburanti
prodotti. 
Questo non esclude che alcune
ricerche possano portare a risul-
tati interessanti: è il caso del
processo elettrochimico svilup-
pato dall’Oak Ridge National
Laboratory (Tennesse, Usa). Il
processo converte direttamente
la CO2 in etanolo, grazie ad un
catalizzatore costituito da nano-
particelle di rame incluse in
schegge di carbonio; applicando
una tensione al sistema è possi-
bile innescare una reazione che
è esattamente l’inverso della
combustione, con una resa del
63%. 
Anche se l’energia elettrica for-
nita al sistema risulterà superio-
re all’energia ottenibile dalla
combustione dell’etanolo pro-
dotto, il processo potrebbe u-
gualmente essere positivo dal
punto di vista ambientale se l’e-
nergia elettrica fornita provenis-
se da fonti rinnovabili, possibil-
mente in situazioni di sovrapro-
duzione rispetto alla richiesta
della rete di distribuzione dell’e-
lettricità.

Alchilazione 
con liquido ionico

Il processo di alchilazione è u-
sato in circa metà delle raffine-
rie di petrolio nel mondo, con lo
scopo di produrre benzina ad al-
to numero di ottano per reazione
dell’isobutano con le olefine ot-

tenute dal cracking catalitico. 
I processi attuali impiegano co-
me catalizzatori degli acidi forti
(solforico o fluoridrico), che so-
no pericolosi da maneggiare e
producono residui di difficile
smaltimento. Un processo alter-
nativo, che utilizza un liquido
ionico, è stato sviluppato dalla
Chevron e brevettato recente-
mente dalla società americana
Honeywell UOP, con il nome di
Isoalkyl. Rispetto ai processi at-
tuali, il liquido ionico usato nel
processo Isoalkyl non è volatile
ed è quindi più facile da maneg-
giare, non richiede temperature
superiori a 100 °C, si consuma
poco nel processo e non genera
sottoprodotti oleosi.  
La Chevron ha in esercizio da 5
anni un’unità pilota presso la
sua raffineria di Salt Lake City
(Utah, Usa). Sulla base dell’e-
sperienza positiva ottenuta con
l’impianto pilota, è prevista la
completa conversione al nuovo
processo dell’impianto indu-
striale della stessa raffineria,
che attualmente impiega acido
fluoridrico.

I biocarburanti 
dal legno
La società americana Chevron,
in collaborazione con l’Univer-
sità dello Iowa, ha realizzato un
impianto pilota (della capacità
di 0,5 kg/ora di biomassa) dove
il legno viene trasformato in
biocarburanti mediante un pro-
cesso di liquefazione con sol-
vente. I trucioli di legno vengo-
no miscelati con uno speciale
solvente, e la sospensione viene
estrusa entro un reattore riscal-
dato, nel quale sono presenti
due zone distinte: una superiore,
dove si accumulano i gas e i va-
pori, e una inferiore, dove si
raccolgono le frazioni liquide,
insieme a piccole quantità di

biochar solido. Il solvente viene
filtrato e riciclato nel processo,
mentre i bio-oli e il biochar ven-
gono separati. Il bio-olio ottenuto
ha un basso contenuto di ossige-
no, ed è quindi più stabile dei
materiali ottenuti con i conven-
zionali processi di tipo pirolitico.

l recupero 
della lignina

Dopo la cellulosa, la lignina è il
costituente più importante delle
piante ad alto fusto; pertanto, è
un importante sottoprodotto
dell’industria della carta. Fino
ad oggi la lignina ha trovato
scarsi impieghi industriali, a
parte la combustione; tuttavia,
con minori modificazioni della
sua struttura chimica è possibile
utilizzarla come materiale di ca-
rica di polimeri termoindurenti e
di resine fenoliche. Gli usi pos-
sibili per la lignina potrebbero
accrescersi notevolmente in fu-
turo, grazie ad un processo svi-
luppato dall’Ente di Ricerca fin-
landese VTT Technical Resear-
ch Center. Questo processo uti-
lizza una miscela eutettica di
solventi, con la quale è possibile
separare la lignina dalla cellulo-
sa in modo efficace ed a basso
costo. Il vantaggio del processo
è che l’originaria struttura chi-
mica della lignina non viene al-
terata, e questo consente una no-
tevole varietà di possibili impie-
ghi. Il solvente utilizzato si pre-
para facilmente miscelando due
solventi commerciali, ed è di
costo molto inferiore rispetto ai
solventi ionici convenzionali.

Nuovo processo per la
produzione di acido nitrico 
L’acido nitrico è uno dei più im-
portanti prodotti della chimica i-
norganica, necessario per la pro-
duzione di fertilizzanti, esplosi-
vi, vernici, fibre tessili e altro.
Viene prodotto per ossidazione
dell’ammoniaca con aria, su ca-
talizzatore a base di platino, a
bassa pressione e alta tempera-
tura. Sostanzialmente il proces-
so è ancora quello brevettato da
Ostwald nel 1902; i perfeziona-
menti riguardano soprattutto il
recupero del calore, come nel
recente processo a due stadi di
pressione (DPNA, cioè Dual

Pressure Nitric Acid) della so-
cietà americana Weatherley.  
In questo processo l’ammoniaca
viene inizialmente ossidata con
aria ad alta temperatura; il gas
in uscita (prevalentemente costi-
tuito da ossido di azoto) viene
raffreddato per passaggio in uno
scambiatore di calore e ulterior-
mente ossidato a biossido di a-
zoto (NO2). In questa fase viene
recuperato il catalizzatore al
platino. Il biossido di azoto vie-
ne compresso, miscelato con ac-
qua e inviato ad un refrigerante
sotto pressione, dove forma l’a-
cido nitrico. Rispetto al proces-
so classico, la variante più signi-
ficativa è costituita dall’utilizzo
del calore (recuperato dal primo
stadio) per l’ossidazione dei
“gas di coda”, oltre che per ge-
nerare energia elettrica per il
funzionamento dell’impianto;
questo comporta un vantaggio
economico di 4-5 $/ton di acido
nitrico prodotto, rispetto ai pro-
cessi convenzionali. 
Inoltre, il processo DPNA uti-
lizza un particolare tipo di reat-
tore verticale compatto, che pre-
senta costi di costruzione infe-
riori del 5-10% rispetto ai reat-
tori convenzionali.
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A French public labora-
tory center offers analyti-
cal development and envi-
ronmental analysis of mi-
croorganic and micromi-
neral pollutants expertise.
BOFR20180206001
A French public laboratory
specialized in environmental
toxicology offers its experti-
se in analytical development
and analysis of micro orga-
nic and mineral pollutants.
The laboratory wants to ex-
tend its offers and analysis
services to universities, indu-
strials and companies in the
frame of a service agree-
ment.

Biodegradable packagings
for food industry are offe-
red under license agree-
ment
TOPL20180219001
A team of Polish scientists
active in the field of packa-
ging materials and systems
has developed fully biode-
gradable packagings for the
food industry. They are ma-
de from paper-based mate-
rials, starch or a polymer de-
rived from renewable re-
sources. Besides being envi-
ronment-friendly, the packa-
gings are also thicker than
the products available on
the market, have high wa-
ter-resistance and antibacte-
rial properties. The scientists
are looking for business
partners interested in the li-
cense agreement.

Serbian company offering
consulting and project
management services in
water and waste water in-
dustry.
BORS20160918006
Serbian company offering
consult ing serv ices and

project management in wa-
ter and waste water indu-
stry, either directly or as sub-
contractor on larger
projects.  The company of-
fers also special services rela-
ted to IT in water utilities
engineering. Companies re-
cent references include
project documentation pre-
paration for central waste
water treatment plant for
two cities, and preliminary
and final design for parts of
larger water distribution sy-
stem.

A Portuguese company is
looking for new partners,
offering solutions for a-
griculture and water
networks, for commercial
agency agreement
BRPT20180205001
The Portuguese SME with 10
years’ experience in techni-
cal analysis, design, advisory
services to end users/inve-
stors and implementation of
energy efficiency  agriculture
and water networks projects
is looking for new innovative
products (control equipment
and software, sensors and
metering devices) to add to
its offering portfolio. The
company seeks private enti-
ties to establish commercial
agency agreement.

Innovative and dynamic
groundwater skimming
solution on offer for soil
remediation
TOBE20180202001
A Belgian SME, active in the
soil remediation, developed
a patented solution to elimi-
nate, by vacuum skimming,
the pollutants floating on
the aquifers. 
The solution has some major
competitive advantages ver-

sus other skimming technics
such as the adaptability to
level variations or to free
phase texture. The company
does guaranty the elimina-
tion of 100% of any free
phase present into the wells.
They're looking for commer-
cial agreements with techni-
cal assistance.

Energy dynamic model-
l ing simulation of new
and existing buildings
TOES20171213001
The energy department of a
Spanish technology centre is
offering its energy dynamic
modelling simulation of new
and exist ing buildings to
companies, architectural stu-
dios and public administra-
tions interested in obtaining
detailed information and te-
chniques for the energy effi-
ciency of buildings they are
working with. 
Partnerships sought are ser-
vice agreement and research
cooperation agreement with
any type of entity in the field
of energy efficiency.

Horizontal wave power
generator of a transmit-
ting steel wire and a rege-
nerative system in seasho-
re.
TOKR20180207001
A Korean SME has develo-
ped the technology using re-
newable energy, especially
marine power. The company
found out that a user of any
kind of technology results in
environmental problems.
Thus, they have chosen o-
cean power to develop hori-
zontal wave power genera-
tor. It is less problematic on
earth and more potential
sources to be used.
Therefore, the cooperation

form sought is commercial
agreement with technical as-
sistance, license and resear-
ch cooperation agreement.

Power unit technology:
Multi-sources micro co-ge-
neration unit
TOCZ20171031001
Czech university department
focusing on R&D in the field
of alternative power sources
has developed a prototype
solution of a multi-source
micro co-generation unit for
installation in housing esta-
tes to replace partial installa-
t ion solut ions of power
sources with one centralized
device.  The univers i ty is
looking for an investor for
the sale of the licence and
further cooperation on the
placing the device on the
market based on manufac-
turing and/or  commercial a-
greement with technical as-
sistance.

Portuguese consultancy
offers services agreement
for distinctive solutions in
the fields of energy, wa-
ter, waste, carbon and su-
stainability
BOPT20171108001
A Portuguese policy mana-
gement and engineer ing
consultancy advises govern-
ments, businesses and indu-
stries in policy design and
implementation, institutional
technical assistance, concept
and strategy planning,
project design, implementa-
tion, construction and moni-
toring. 
They are looking for part-
ners to establish services a-
greement for solutions in
the fields of energy, water,
waste, carbon and sustaina-
bility.

Per dettagli: Tel 02/77790309 - angela.pulvirenti@fast.mi.it. - www.enterprise-europe-network.ec.europa.eu

Opportunità di partnership commerciali 
e tecnologiche da Enterprise Europe Network

Enterprise Europe Network è la più importante rete finanziata dalla Commissione Europea
per dare sostegno alle aziende in attività di internazionalizzazione,
trasferimento tecnologico, ricerca e sviluppo 
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Bio-on Spa 
Tel 051.893001
E-mail info@bio-on.it 

Calchéra San Giorgio
Tel 0461.775515
E-mail info@calcherasangiorgio.it

Castalia Scpa
Tel 06.515081
E-mail castalia@castalia.it

CDP
Tel +49.30.629033173
E-mail antonio.santoro@cdp.net

Contarina Spa
Tel 0422.916500
E-mail contarina@contarina.it

Convion
Tel +358.10.3287362
E-mail tuomas.hakala@convion.fi

Dow Water & Process Solutions
Tel +41.44.7282111
E-mail falbarran@dow.com

Environnement Italia spa
Tel 0362.243025
E-mail commerciale@environnement.it

Epurga LLC
Tel +1.31.87801668
E-mail mharrelson@epurga.com

Fater Spa
Tel 085.4552293
E-mail poliseno.g@fater.it

Favini Srl
Tel 0424.547711 
E-mail elena.simioni@favini.com

Fruitleather Rotterdam
Tel +31.64.7651019
E-mail info@fruitleather.nl

Gardner Denver Srl
Tel 051.729416
E-mail info@gardnerdenver.com

Gruppo Hera
Tel 051.287595
E-mail cecilia.bondioli@gruppohera.it

Gumdrop Ltd
Tel +44.20.38580661
E-mail friends@gumdropltd.com

IIA-CNR
Tel 06.90672833
E-mail pirrone@@@iia.cnr.it

Idea.Net
Tel 0532.977085
E-mail info@ideapuntonet.it

Informatica EDP Srl
Tel 0172.646609
E-mail info@informaticaedp.com 

Kyoto Club
Tel 06.4882137
E-mail informazioni@kyotoclub.org

Kiverdi Inc.
E-mail information@kiverdi.com

Legambiente
Tel 06.86268353
E–mail l.calderaro@legambiente.it

Lucense Scarl
Tel 0583.493616 
E-mail info@lucense.it

Oak Ridge National Laboratory
Tel +1.865.5745035
E-mail rondinoneaj@ornl.gov

Politecnico di Torino - Dip. Energia
Tel 011.0904557
E-mail eliodoro.chiavazzo@polito.it

Protecno Srl
Tel 0721.959583 – Fax 0721.957092
E-mail info@protecnosrl.it

SMAT - Società Metropolitana Acque Torino Spa
Tel 011.4645111
E-mail info@smatorino.it

Symbios Technologies Inc.
E-mail info@symbiostechnologies.com

Vogelsang Italia Srl
Tel 0373.970699
E-mail info@vogelsang-srl.it
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